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Un mercato che cambia 
e si allarga. Ecco tutti i lateral 
hire più rilevanti e l’impatto 
che hanno avuto sul settore 

dove non esistono più detentori 
di rendite di posizione

C’
è grande fermento sotto il cielo dei fiscalisti italiani. 
Protagonisti di un settore in grande espansione, di 
un comparto che è diventato strategico per gli studi 
multidisciplinari ma che continua a essere dominato 
soprattutto dalle boutique specialistiche.
Quella a cui assistiamo da mesi, ormai, è una corsa 

alla serrata dei ranghi che si combatte a colpi di lateral hire e spin 
off. E che sta cambiando radicalmente lo scenario competitivo 
di questo mercato che nell’ultimo anno ha mosso un fatturato di 
oltre 500 milioni per gli studi più attivi. Basti pensare che, nel 

A TUTTO 

2015, il tax è risultato, subito dopo il corporate m&a, l’ambito 
di specializzazione in cui è stato reclutato il maggior numero di 
soci.

Un trend che si sta confermando in tutta la sua rilevanza anche 
in questo inizio di 2016. L’ultima operazione, in ordine di tempo, 
l’ha messa a segno il solito Dentons. 
Come preannunciato da MAG (si veda il numero 50 della nostra 
rivista) la base italiana della law firm internazionale guidata 
da Federico Sutti è in fase acquisitiva. E tra gli ultimi colpi 
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di mercato messi a segno c’è stato proprio quello di un team di 
fiscalisti guidato da Andrea Fiorelli e proveniente da Norton Rose 
Fulbright. 
Di queste ore, invece, è l’arrivo di Gaetano Salvioli in Giovannelli 
e Associati. 
Pochi giorni prima, infine, su legalcommunity.it, è comparsa 
in anteprima la notizia dello spin off guidato da Ciro Cornelli 
e Massimo Gabelli dallo studio Morri Cornelli (divenuto Morri 
Rossetti) da cui è nata l’insegna Cornelli Gabelli e Associati e in cui 
sono confluiti, tra gli altri, Simone Borella e William Donati. 

SPIN OFF
L’operazione che ha portato alla fondazione Cornelli Gabelli porta 
a cinque il numero degli spin off intercettati dai nostri radar negli 
ultimi due anni nella fascia più alta del mercato.
Ad aprire le danze, a marzo 2014, infatti, è stata Paola Camagni 

ex partner dello studio tributario Deloitte che ha dato vita a 
Camagni e Associati con Erika Brambilla e Raffaele Correnti. 
Alla fine di quello stesso anno, poi, è arrivata l’ufficializzazione 
dell’uscita di Paolo Ludovici assieme ad altri professionisti (tra cui 
Laura Conidi, Andrea Prampolini, Stefano Tellarini, Michele 
Aprile e Luca Formica) da Maisto e Associati.
Lo studio Maisto, peraltro, non è stato il solo tra i grandi del 
settore a dover digerire uno spin off. Stessa sorte è toccata, 
qualche mese più tardi, a Miccinesi e Associati da cui si è staccata 
buona parte della sede romana che ha dato vita allo studio Puri 
Bracco Lenzi con i name partner Paolo Puri, Pietro Bracco 
e Guido Lenzi. E da ultimo è stato lo studio Tremonti Vitali 
Romagnoli Piccardi a dover fare i conti con l’uscita di due soci 
storici, nella propria sede romana: Giuliano Foglia e Christian 
Cisternino, i quali hanno creato la boutique Foglia Cisternino & 
Partners.

L’IMPATTO
Contrariamente a quanto accade in 
settori che tradizionalmente sono molto 
soggetti al fenomeno delle cosiddette 
“porte girevoli”, va notato che molti 
di questi spostamenti hanno avuto un 
impatto significativo sul perimetro del 
mercato e sul posizionamento dei diversi 
protagonisti del settore.
Infatti, dalla loro nascita, molte di Paola Camagni Paolo Ludovici Paolo Puri Giuliano Foglia
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queste strutture hanno continuato 
a investire nel chiaro tentativo di 
strutturarsi in maniera da competere con 
i primi della classe. Si pensi a Ludovici 
& Partners che, dalla sua apertura, ha 
continuato a svolgere un’intensa attività 
di lateral hiring. L’ultimo ingresso in 
ordine di tempo è stato quello di Pietro 
Piccone Ferrarotti, anche lui ex Maisto, 
ma in precedenza lo studio ha aperto 
le porte a Giammarco Cottani, ex 
Agenzia delle Entrate, e soprattutto a Roberto Cusimano e Vittorio 
Giordano, entrambi provenienti da un’altra delle grandi insegne del 
settore, Salvini Escalar, con i quali Ludovici ha aperto la sua sede a 
Roma.
Sulla direttrice opposta, invece, Puri Bracco Lenzi, ha deciso di aprire 
una sede a Milano spostando nel capoluogo lombardo la partner 
Ottavia Orlandoni e l’avvocato senior Stefano Versino. Lo studio, 
inoltre, ha anche annunciato l’arrivo di due nuovi partner: Marco 
Jannon, proveniente da Deiure, e Massimo Simone, ex Hager & 
Partners.

LE STELLE NON STANNO A GUARDARE
E le grandi insegne? Parafrasando il titolo di una celebre pellicola, 
potremmo dire che le “stelle non stanno a guardare”. Si pensi, per 
esempio a Maisto che non solo ha promosso Paola Marzetta e 
Nicola Saccardo a soci all’inizio di quest’anno, ma a ottobre 2015 

ha anche messo a segno un prestigioso lateral prendendo Gabriella 
Cappelleri, ex capo del ruling internazionale alla direzione centrale 
accertamento di Roma dell’Agenzia delle Entrate, rafforzandosi 
ulteriormente sul versante del transfer pricing.
Anche lo studio Tremonti Vitali Romagnoli Piccardi ha rilanciato 
con alcune mosse strategiche. Nella sede di Roma, lo studio 
fondato dall’ex ministro delle Finanze, Giulio Tremonti, ha preso 
Giovanni d’Ayala Valva, ex Crowe Horwath, in qualità di senior 
associate. E sempre a Roma ha deciso di dedicare due storici partner 
dell’ufficio milanese: Marcello Valenti e Laura Gualtieri. Sul piano 
internazionale, poi, l’associazione specializzata nel settore fiscale e 
tributario, da un paio d’anni, ha messo in piedi un’alleanza con gli 
avvocati della law firm americana Shearman & Sterling.
Di qualche giorno fa, poi, è la notizia che Miccinesi è tornato a 
investire sulla propria presenza a Milano e Roma prendendo tre 
nuovi soci: Carlo Pino e Vieri Chimenti per gli uffici nel capoluogo 
lombardo e Alfredo Mernone nella capitale.

Pietro Piccone Ferrarotti Gabriella Cappelleri Giovanni d’Ayala Valva Marco Miccinesi
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Molti di questi spostamenti hanno avuto 
un impatto significativo sul perimetro 
del mercato e sul posizionamento dei 

diversi protagonisti del settore

NON SOLO SPECIALISTI
Già, perché a investire nel tax non sono state solo le boutique 
specialistiche. Tutt’altro. I cosiddetti studi multidisciplinari, dopo 
anni di diffidenza verso le unioni con i commercialisti o comunque 
con legali esperti di balzelli e gabelle, hanno cominciato a 
investire in maniera importante nel settore. Proprio da Tremonti, 
per esempio, è arrivato l’ultimo socio di Linklaters in Italia: Luca 
Dal Cerro che è entrato nello studio per occuparsi di fiscalità 
internazionale e banking & finance. Questo lateral hire si inserisce 
nel solco di un altro trend, ovvero quello che vede molti studi, 
che un tempo erano soliti rivolgersi sempre a terzi per coprire 
la domanda di assistenza fiscale dei propri clienti, cominciare 
a rendersi più autonomi. Tra gli internazionali, per esempio, si 
era già mosso da tempo in questo senso Clifford Chance, con 
l’acquisizione di Carlo Galli. Più recente, invece, è stato il caso 

QUELLI CHE…
ARRIVANO DALL’AGENZIA 
DELLE ENTRATE

Molti degli ingressi nei 
dipartimenti tax di studi legali 
e tributari avvenuti nell’ultimo 

anno sono arrivati dall’Agenzia delle 
Entrate. 
L’ultimo caso è stato quello di Antonio 
Martino, già capo dell’Ufficio centrale 
per il contrasto degli illeciti fiscali 
internazionali, che passa a Dla Piper 
come of counsel. Nel caso di Martino, 
però, va detto che l’avvocato non sarà 
inserito nel team fiscale dello studio anglo americano bensì 
in quello di litigation & regulatory.
Ma dall’Agenzia sono arrivati anche altri professionisti. 
Da Gabriella Cappelleri, entrata in Maisto a Giammarco 
Cottani in Ludovici, passando per Sandro Maria Galardo 
entrato in Gianni Origoni come counsel, Dario Senecar 
passato a Tls Pwc e Pasquale Cormio che è entrato in EY.  

Antonio Martino
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di Lca che ha preso Giulio Azzaretto e Matto Moretti assieme 
a sette collaboratori da Miccinesi. Una mossa simile, poche 
settimane prima, l’ha fatta Gattai Minoli Agostinelli che, a ottobre 
2015, ha ufficializzato l’ingresso di Eugenio Romita assieme al 
socio junior Marco Sandoli e ad altri quattro professionisti tutti 
provenienti da Macchi di Cellere Gangemi, dov’erano approdati 
circa due anni prima assieme al team che 
aveva seguito Claudio Petrecca nello spin off 
da Di Tanno e Associati.

NOVE INGRESSI IN CHIOMENTI
Lo studio fondato da Tommaso Di Tanno, per 
mesi, dopo quello spin off, è stato al centro 
di diversi rumor che lo davano in procinto di 
allearsi ad altre realtà. Fino a oggi, però, nulla 
si è mosso e lo studio ha continuato a operare 

autonomamente 
promuovendo, a 
febbraio 2015, anche 
un nuovo socio: Paolo 
Serva.
Tra i possibili approdi 
di Di Tanno e soci 
s’era fatto il nome di 
Gianni Origoni Grippo 
Cappelli & Partners. 
Lo studio, che da 

tempo ha affidato la practice a Luciano Acciari, oggi conta su un 
dipartimento tax costituito da una trentina di professionisti tra cui 
quattro soci e nell’ultimo anno ha visto l’ingresso di altre quattro 
risorse.
Sono invece arrivati a 36 i legali e i commercialisti del dipartimento 
tax di BonelliErede guidato da Andrea Silvestri dove nell’ultimo 

anno sono entrati otto junior. 
Ma più di tutti, tra i big italiani, a investire nel 
tax nell’ultimo anno è stato Chiomenti che ha 
aperto le porte a nove associate mid-level che 
hanno portato, anche qui, a 36 il numero di 
professionisti dedicati al settore.
Si tratta di cifre importanti. Dimensioni che 
eguagliano e in molti casi superano quelle di 
tante boutique specializzate. E che sembrano 
confermare quanto avevamo preconizzato sul 
numero 22 di MAG: il mercato si è allargato. 

Pietro Piccone Ferrarotti Carlo Galli Giulio Azzaretto Eugenio Romita Andrea Silvestri

510 MILIONI 
è il valore stimato del fatturato dei primi 45 studi 

attivi nel settore nel 2015

LA CIFRA
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